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pensieri e parole 

di un mondo

affascinante

bambini senza tempo

il movimento è l'elemento vitale del bambino sano. Chi lo sollecita 
correttamente da questo lato, può aspettarsi di trovarlo sempre 
disponibile ad una partecipazione attiva. Il bambino sano si muove 
ed è continuamente attivo, ma ciò non è un evento puramente 
effettorio, senza risultati o puro funzionamento di processi 
fisiologici. Con i suoi vari movimenti e con la sua attività ludica il 
bambino, contemporaneamente, si impadronisce gradualmente de 
mondo che lo circonda.



I nostri bambini ed i nostri adolescenti, devono 
ripercorrere quegli stadi regolari di formazione che 
furono percorsi dall’umanità con l’acquisizione della 
stazione eretta. Ci dobbiamo chiedere come bisogna 
agire per realizzare, consapevolmente, durante la 
vita individuale, uno sviluppo ed un perfezionamento 
motorio tali che non si perda, in un ambiente 
fortemente tecnicizzato, l’effetto formativo, 
ominicomprensivo e complesso dell’attività motoria, 
che per secoli, era implicitamente fornito in misura 
relativamente ampia dal lavoro fisico; quale 
importanza acquisisca la motricità per l’educazione 
e la formazione di una personalità sviluppata in 
modo polivalente……… 

(Mainel teoria del movimento 1984)



  Fase propositiva

 Fase mini tennis

 Fase tecnica completa

 Fase semi-professionale

 Fase delle grandi decisioni
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Mentalità intuitiva, fragile, dipendente, gioco 
finalizzato all’apprendimento, concentrazione 
scarsa e breve (minuti) scarsa coordinazione, 
incapacità di eseguire movimenti precisi. Gli 
obiettivi principali sono la coordinazione delle 
attività ludiche e pre – sportive.
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Mentalità concreta, prova piacere nel gioco e senso della realtà di 
tanto intanto. Bisogno costante di punti di riferimento esterni, 
di modelli, e di vincere. Fragilità emotiva. Obiettivi raggiungibili 
in breve tempo (settimana). Divertimento nell’apprendere 
regole e nel fare punti migliore coordinazione ma con 
movimenti non del tutto coordinati . I principali obiettivi sono 
la pratica di altri sport, un completa visione del mini tennis 
controllo della palla e dell’agilità.



CAPACITA’ MOTORIE: 
patrimonio dei presupposti che ogni individuo possiede per la realizzazione di prestazioni 
motorie o sportive.

ABILITA’ MOTORIE: 
azioni o componenti di azioni che automatizzate
tramite ripetizioni consapevoli, vengono effettuate senza il controllo
cosciente del sistema nervoso centrale. La formazione di esse
avviene attraverso un processo graduale e continuo in cui assume
un ruolo fondamentale l'intervento educativo, che si deve espletare attraverso proposte e metodologie 
appropriate, in poche parole ciòche è importante fare e come farlo fare.
Le abilità motorie si costruiscono sulle capacità motorie





Programmazione

Familiarizzazione

Invio

Rinvio

Scambio







IL TENNIS E’ UNO 
SPORT EDUCATIVO

Nascosto nel profondo di noi stessi, c’è sempre un sogno di bambini, 
una scintilla di gioco che ci fa riuscire l’impossibile.

Lo sport s’identifica in
 attività pratiche di movimento.
Gran parte dello sport consiste, 

in particolare, in gare
 ed in allenamenti preparatori alle gare.

Lo sport è caratterizzato dal “fare” i verbi che 
contano sono organizzare, praticare, operare.



Indubbiamente il tennis è uno sport molto complesso sul piano 
tecnico, atletico, psicologico.

La complessità di questa disciplina è dovuta a vari fattori:
i suoi gesti fondamentali sono numerosi ed ogni gesto è variabile in 

relazione alle situazioni;
richiede un buon livello di tutte le capacità condizionali (velocità, 

forza e resistenza);
richiede molte qualità coordinative (principalmente le capacità di 
orientamento spazio-temporale, di reazione, di discriminazione, 
d’adattamento, di differenziazione, di combinazione, di ritmo, 

d’equilibrio);
richiede molte doti mentali (volontà, concentrazione, intelligenza 

tattica, razionalità, autocontrollo, capacità di adattamento, 
prontezza, rapidità decisionale, fantasia.

La grande complessità di questa disciplina, fa si che essa possa essere 
considerata particolarmente educativa nel senso che può essere adatta 

a sviluppare molte capacità.



Esempio di Mappa 
logico disposizionali

CAPACITA’ DI 
ORIENTAMENTO 

SPAZIO TEMPORALE

ADEGUARE LA 
VELOCITA’ DEL CORPO

ALL’OGGETTO IN 
MOVIMENTO

SPOSTAMENTO 
IN DIVERSE DIREZIONI

ORIENTAMENTO 
SPAZIALE

SPOSTAMENTI A 
VELOCITA’ DIVERSE

SPOSTAMENTI  DIVERSI

SAPER CORRERE

RAPPORTARSI CON GLI 
OGGETTI

CAPACITA’ DI 
ANTICIPARE LA PALLA

ANTICIPARE LA 
VELOCITA’

RAPPORTARSI CON 
OGGETTI IN MOVIMENTO

ANTICIPARE LA 
DIREZIONE

CAPACITA’ OCULO 
MANUALI

Particolarmente interessante, per il tennis, è la costituzione delle mappe 
LOGICO DISPOSIZIONALI e degli APPROFONDIMENTI DI MAPPA, che 
consentono di spostare l’attenzione dal solo gesto alle capacità e alle 
sottocapacità da esse implicate. 



come disciplina di sviluppo delle qualità logico-coordinative e della 
propriocettività

una riflessione particolare spetta alle capacità coordinative per il tennista che 
chiameremo “LOGICO-COORDINATIVE” perché in parte implicano l’uso di 
strumenti logici: cioè non comportano soltanto l’utilizzo della memoria 

implicita (o procedurale) 
ma contemporaneamente anche di quella 

esplicita (o dichiarativa).

Contrariamente a quello che abbiamo pensato fino a pochi anni fa, non abbiamo un solo sistema della 
memoria a lungo termine, ma abbiamo due sistemi: uno che riguarda la memoria 

dichiarativa o esplicita - che è la memoria autobiografica, che riguarda la propria identità, la propria 
storia personale, e che permette il ricordo. 

Un’altra è la memoria implicita, che non permette il ricordo, che non è verbalizzabile, e che fa parte 
naturalmente della propria storia , ma che non essendo verbalizzabile resta appunto implicita. 

L’importanza della memoria implicita rispetto all’esplicita,, sta nel fatto che le prime esperienze infantili – prima 
dello sviluppo del linguaggio, prima dello sviluppo della memoria esplicita appunto - sono tutte depositate in 
questa forma di memoria: una forma di memoria che contiene in un certo senso le esperienze più arcaiche, 

anche traumatiche, relative alle primissime relazioni del bambino con la madre, e che sono depositate in una 
forma che non permette il ricordo ma che continua a condizionare la vita affettiva, emozionale, cognitiva 

dell’individuo, per tutta la vita. 



CAPACITA’ DI  ORIENTAMENTO SPAZIO-TEMPORALE

È la capacità coordinativa che si riferisce all’orientamento ed alla velocità di 
spostamento del proprio corpo nello spazio.

Il tennista deve sempre adeguare la posizione del suo corpo in 
relazione a dove si trova nel campo, alla velocità; questa capacità è 

richiesta in tutti i colpi, in particolare nei colpi al volo.



CAPACITA’ DI REAZIONE

È la capacità logico-coordinativa di rispondere in modo rapido e appropriato a 
stimoli di varia natura.

Nel tennis si evidenzia nel gioco veloce, quando c’è la necessità di dare 
risposte rapide agli stimoli; in particolare è richiesta nella risposta alla 
battuta e nelle volèe eseguite a distanza ravvicinata tra gli avversari. La 

capacità di reazione non consiste soltanto nel reagire in modo rapido, ma 
anche nella scelta logica del modo più appropriato, andando a pescare nella 

memoria dichiarativa, di cui si ha una piena coscienza.

CAPACITA’ DI DISCRIMINAZIONE
È la capacità logico-coordinativa di scegliere soluzioni

 di un problema motorio. 

Il tennis richiede molte decisioni tecniche e tattiche. Si tratta di una capacità 
che appartiene alla sfera logica che è quella coordinativa.



CAPACITA’ DI ADATTAMENTO

È la capacità logico-coordinativa di adeguarsi rapidamente
 al mutare delle situazioni.

Nel tennis ci sono frequenti cambi di situazioni di tipo tecnico-tattico.

CAPACITA’ DI DIFFERENZIAZIONE

È la capacità logico-coordinativa di dosare gli sforzi 
in relazione alle necessità.

Nel tennis serve a dosare la forza nei singoli colpi e la velocità e i cambi 
di velocità negli spostamenti.

CAPACITA’ DI COMBINAZIONE

È la capacità coordinativa di associare varie forme semplici di movimento.

In qualsiasi gesto tennistico si esprimono movimenti complessi; e nelle 
sequenze delle azioni delle azioni di gioco ci sono

 frequenti variazioni dei gesti.



CAPACITA’ DI RITMO 

È la capacità logico-coordinativa che consente alla persona di compiere il 
gesto tecnico secondo il tempismo e il dinamismo che corrispondono alle 

necessità o alle sue azioni.

Dato che il tennis è uno sport aciclico, il giocatore è costretto a cercare in ogni 
colpo il tempo di esecuzione più idoneo, cioè il giusto “timing”

CAPACITA’ D’EQUILIBRIO

È la capacità coordinativa che consente di controllare l’assetto del corpo nel suo 
insieme pur variando la posizione nelle sue parti.

È sempre sollecitata nel tennis, in particolare nel gioco dinamico e nei recuperi 
difensivi. Oltre a questo, il tennis richiede e quindi sviluppa il senso della 

propriocettivià, in quanto esige che il giocatore ponga un’attenzione particolare al 
fatto del “sentire” l’impatto della racchetta con la palla e di percepire il grado di 

facilità, d’armonia e di scioltezza con cui si sta svolgendo il gesto: informazioni cui 
corrisponde solo in parte una rappresentazione esterna e quindi solo in minima 

parte possono essere colte da un osservatore molto attento e competente.



Le pagine che vi presentiamo hanno come obiettivo di fornire ai 
maestri di Tennis ed all'insegnante di educazione fisica una guida 
con delle indicazioni di massima per tracciare una via di 
orientamento che non deve essere intesa in modo rigido, ma 
piuttosto come un quadro di riferimento.
LA PROGRAMMAZIONE E’ ADATTATA IN FUNZIONE DI DIVERSI 
PARAMETRI:
=> Le convinzioni e gli obiettivi dell'insegnante;
=> La motivazione, il numero, il livello dei bambini;
=> II miglioramento dei bambini;
L'età in cui i bambini iniziano a giocare a tennis
I CONTENUTI DELLA PROGRAMMAZIONE SONO RIPARTITI IN TRE 
PERIODI DI ( 3 MESI O PIÙ)
=> La griglia dei tempi è puramente indicativa;
=> II passaggio da un periodo all'altro è determinato dalla capacità 
del bambino di realizzare gli obiettivi prefissati (per l'iniziazione ed 
il perfezionamento:
Realizzare la situazione di gioco proposta ), 
=> gli obiettivi di apprendimento di un periodo devono essere 
rinforzati nel periodo successivo.
PER OGNI   PERIODO VENGONO DEFINITI;
1. OBIETTIVI GENERALI
Ciò che il bambino deve essere capace di realizzare alla fine del 
periodo
2. OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
Tecnici, tattici, fisici e mentali.
3. OBIETTIVI EDUCATIVI
Comportamento, mentalità, educazione sportiva, arbitraggio.

Per raggiungere questi obiettivi, 
l'insegnante determina i mezzi 
pedagogici da adottare,
La PEDAGOGIA della scuola 
tennis cerca di privilegiare:
II DIVERTIMENTO di giocare a 
tennis, di fare sport, di vivere a 
contatto con altri coetanei.
L'EDUCAZIONE SPORTIVA 
DEI GIOVANI
LA BUONA EDUCAZIONE
IL RISPETTO
LA VOLONTÀ
L'UMILTÀ'
IL CONTROLLO DI SE



LA PROGRAMMAZIONE DEL MINI – TENNIS

L'ingresso del bambino nella scuola tennis avviene 
attraverso il mini - tennis che costituisce la tappa 
preparatoria all'iniziazione al gioco del tennis. La 
programmazione è rivolta soprattutto a bambini 
di 6 anni di età e si sviluppa nell'arco di un anno 
suddiviso in 3 periodi. Tale durata può essere 
ridotta a 6 mesi per alcuni elementi, o ampliata 
oltre l'anno per altri.
AL TERMINE DEL PERIODO DI MINI - TENNIS 
IL BAMBINO DEVE ESSERE CAPACE DI:
 Giocare una partita con regole semplificate
 Su un campo di 12 x 6 mt
 Con palle e racchette da mini tennis
L'APPRENDIMENTO E' ORIENTATO VERSO:
 Lo sviluppo motorio del bambino
 La padronanza di colpire una palla prima e dopo 
il rimbalzo
 La realizzazione di una fase di palleggio, a 
seguito della messa in gioco della palla
 La pratica di altre attività sportive



MINI - TENNIS 1° PERIODO

OBIETTIVI GENERALI
 Familiarizzare con tutto il materiale del mini - tennis.
 Inviare la palla facendola passare sopra un ostacolo basso 
verso ampie zone di bersaglio.
 Rispondere colpendo di diritto e di rovescio con o senza 
rimbalzo a palle facili inviandole in direzione di zone molto 
grandi.
 Lanciare a braccio flesso.
 Ricercare il contatto palla/racchetta sopra la testa.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
 Adottare una posizione della racchetta in grado di favorire 
il colpo a destra e a sinistra.
 Nel lancio della palla, passare progressivamente da un 
appoggio instabile ad un appoggio stabile.
 Sapersi posizionare per eseguire un servizio.
 Sviluppare le nozioni di "compagno/squadra ed avversario".

OBIETTIVI EDUCATIVI
Conoscere il nome del maestro e degli altri bambini che 
compongono il gruppo.
Educazione: dire buongiorno, arrivederci e grazie



INIZIAZIONE   
1° PERIODO ( 3 A 6 MESI )

SITUAZIONE DI GIOCO DA REALIZZARE
Fare uno scambio con il diritto con il suo compagno su mezzo campo di doppio intermediario 
con delle palle da mini - tennis o intermediarie.

OBIETTIVI GENERALI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Tattica :
Giocare dei punti cercando di colpire delle 
zone,

Tattica :
Piazzare la palla dentro una zona vicina e 
larga, fornire una palla comoda al 
compagno. giocare laddove l'altro non c'è.

Fondo Campo 
Mettere la palla in gioco di diritto. 
Rinviare le palle facili con il diritto ed il 
rovescio nel  campo avversario.

Tecnica :
Posizione di attesa/impugnatura.
Nozioni del piazzamento del corpo e dello
affiancamento prima di colpire.
Variazione di traiettorie facili in uno spazio
vicino.
Colpire la palla davanti
Tecnica :
Posizione di attesa/impugnatura.
Posizione del giocatore di rete più a meno 
nei
pressi della rete.
Colpire la palla davanti al corpo

Volèe :
Rinviare con la volèe delle palle facili (il 
bambino gioca vicino allo, rete)

Tecnica :
Accompagnare la palla sopra la testa, per
colpire senza spostarsi

Servizio :
Mettere la palla in gioco colpendola sopra 
testa.



Conoscenza del gioco

Conoscere le misure del campo 
denominazione delle righe.
Contare i punti - numero delle palle 
colpite 
zone da colpire

Comportamento e materiali

Correttezza e puntualità.
Familiarizzazione con l'organizzazione 
della lezione :
Raccolta delle palle, riordino dei 
materiali, cambio dei ruoli...

COMPETIZIONI NEL PERIODO

Con delle palle da mini tennis su metà 
campo di doppio intermediario. Gare 
del maggior numero di scambi con il 
colpo di diritto. Partite di 5 o 1O punti 
su un campo intermediario

Obiettivi educativi primo periodo



Esercitazione n° 1

Competenze da acquisire

Si familiarizza con: la palla, la racchetta, il go-
back, lo spazio di gioco.

Esercizio
Riprendere gli esercizi di familiarizzazione 
visti nella prima parte.
Il bambino prima, l’allievo in seguito.
Il bambino, la palla, la racchetta nello 
spazio di gioco.
La motricità
Materiale usato
Go-back, racchette, coni, panchette, 
palloni spugna, palle da mini tennis, 
frisbees.



Esercitazione n° 2

Competenze da acquisire

Si familiarizza con: i lanci verso l'alto e le 
ricezioni..

Esercizio
Lanciare una palla verso il cielo e riprenderla.
Dopo uno, due o tre rimbalzi
In un cono, in uno scatolone,
Con le mani
Dentro  ad un bersaglio posto al suolo. 

Materiale usato
Coni, palle di spugna, palle da mini 
tennis, scatoloni, cerchi.



Esercitazione n° 3

Competenze da acquisire

Familiarizzare con: le palle, i rimbalzi, la lettura 
delle traiettorie.

Esercizio
Lanciare la palla su un muro e riprenderla 
tra le mani: 
dopo uno, due, tre rimbalzi;               
 senza rimbalzo 
variando le traiettorie di lancio
 individualmente e per squadra

Materiale usato
Palle di spugna, palle da mini tennis, bersagli 
(cerchi, segni sul muro) piastrelle.



Esercitazione n° 4

Competenze da acquisire

Giudicare in due 
I rimbalzi
Le traiettorie
La forza

Esercizio
L’allievo A lancia la palla sul muro e B deve 
riprenderla dopo uno, due, tre, rimbalzi o senza 
rimbalzi.
B faccia al muro, A posto dietro di lui invia una 
palla sul muro che B deve afferrare durante  la 
traiettoria di ritorno.
Variare le distanze per A e B, variare l’intensità 
del lancio.

Materiale usato
Palle di spugna, palle da mini tennis, bersagli 
(cerchi, segni sul muro) piastrelle.



Esercitazione n° 5

Competenze da acquisire

Giudicare in due 
I rimbalzi
Le traiettorie
La forza

Esercizio
L’allievo A lancia la palla sul muro e B deve 
riprenderla dopo uno, due, tre, rimbalzi o 
senza rimbalzi.
B faccia al muro, A posto dietro di lui invia una 
palla sul muro che B deve afferrare durante  la 
traiettoria di ritorno.
Variare le distanze per A e B, variare l’intensità 
del lancio.

Materiale usato
Palle di spugna, palle da mini tennis, bersagli 
(cerchi, segni sul muro) piastrelle



Esercitazione n° 6

Competenze da acquisire

Si familiarizza con: il gioco

Esercizio
Due bambini disputano un match contando i 
punti.
Si mette la palla in gioco con le braccia vicine 
poi si gioca il punto con la mano a cucchiaio.

Regole
Bloccare la palla con una o due mani
 rilanciare la palla da dove è stata presa
Prendere la palla dopo uno o due rimbalzi
Iniziare il gioco in diagonale

Materiale usato
palle di spugna, palle da mini tennis



Esercitazione n° 7

Competenze da acquisire

Apprendere a dosare la forza
Apprendere ad essere precisi nel  lancio

Esercizio
Da un punto sul terreno, lanciare una palla in 
spazi stabiliti.
Mettere eventualmente un ostacolo tra il 
lanciatore e il primo spazio stabilito. 

Materiale usato
Palle di spugna, palle da mini tennis, panchette, 
elastici segnali per limitare gli spazi.



Esercitazione n° 8

Competenze da acquisire

Sensibilizzazione senza rimbalzo

Esercizio
Con una pallone (costruito con vari materiali):
Giocare a due
Mantenere il pallone in aria senza che tocchi il 
terreno
Lo stesso esercizio con più allievi.
Evoluzioni possibili
Gare a coppie, a squadre, percorsi……
Iniziare l’esercizio con le mani, poi con il go-back 
infine con le racchette.

Materiale usato
palle di spugna, palle da mini tennis, palloncini 
gonfiabili.



Esercitazione n° 9

Competenze da acquisire

Rinviare verso e dentro: Con la mano

Esercizio
Colpire forte con:
Il pugno,
Il palmo della mano, il dorso della mano
Con un pallone di carta, una palla di spugna
Contro un muro (o piano verticale)
Partendo da un punto e allontanandosi 
progressivamente

Materiale usato
Palloni si stoffa, palle di spugna, cerchi, 
piastrelle di plastica ecc.



Esercitazione n° 10

Competenze da acquisire

Rinviare verso e dentro: Con la racchetta

Esercizio
Ogni allievo ha a disposizione numerose palle
Colpire la stessa palla un bersaglio orizzontale e 
uno verticale
Un ostacolo ( elastico panca ecc.) può essere 
posto tra l’allievo e i bersagli.

Materiale usato
Go-back, racchette n.1 n.2
Palle di spugna, palle da mini tennis
Cerchi, gessi, bersagli, corde elastici, panche 
ecc.



Esercitazione n° 11

Competenze da acquisire

Rinviare verso e dentro: Con la racchetta

Esercizio
Inviare ogni palla in una zona.
Ogni allievo possiede tre palle:
Dapprima palle di spugna
Poi palle da mini tennis
L’invio può essere effettuato a cucchiaio o al 
volo o dopo un rimbalzo al suolo

Evoluzione possibile:
Iniziare l’esercizio senza ostacoli poi con un 
elastico o del filo ecc.

Materiale usato
Palle di spugna, da mini tennis, go-back, 
racchette n.1 n.2, cerchi, linee di delimitazione, 
gessi, filo o elastico 



Esercitazione n° 12

Competenze da acquisire

Rinviare verso e dentro: Con la racchetta

Esercizio
Inviare una palla:.
Molto lontano
Lontano
Vicino
Gioco: un punto per obiettivo ottenuto
Perde il punto: se non si supera l’ostacolo, 
se non si centra la zona.

Materiale usato
Go-back racchette n.1 n.2 palle di spugna, 
palle da mini tennis, linee di delimitazione 
ecc.



Esercitazione n° 13

Competenze da acquisire

Rinviare verso e dentro: Con la racchetta

Esercizio
Dallo stesso punto al suolo, mirare dei bersagli 
agganciati a delle griglie appese al muro con la 
seguente sequenza:
Basso/ alto
Destra/sinistra
Basso destra/alto sinistra
Grande/piccolo

Materiale usato
Go-back racchette n.1 n.2 palle di spugna palle 
da mini tennis cerchi



Esercitazione n° 14

Competenze da acquisire

Rinviare verso e dentro: Con la racchetta

Esercizio

Materiale usato
Go-back racchette n.1 n.2 palle di spugna palle 
da mini tennis cerchi bersagli ecc.



Esercitazione n° 15

Competenze da acquisire

Rinviare nel campo avversario
Saper inviare le palle con la mano
Vicino/lontano
sinistra/destra e recuperarle.
A invia la palla a B con la mano, dalla zona 1 
nella zona A e questo la restituisce dopo un 
rimbalzo con la racchetta.
A invia la palla a B con la mano dalla zona 2 
nella zona C e questo la rimanda dopo un 
rimbalzo con la racchetta.
A invia la palla a B con la mano dalla zona 3 
nella zona B e questo la restituisce senza 
rimbalzo con la racchetta.
A invia la palla a B con la mano dalla zona 4 
nella zona D e questo la restituisce senza 
rimbalzo con la racchetta.

Materiale usato
Racchette n.1 n. 2 palle di spugna, palle da mini 
tennis, linee di delimitazione, gesso



Esercitazione n° 16

Competenze da acquisire

Rinviare la palla intenzionalmente

Esercizio
Il giocatore A possiede 4 palline che invia con 
la mano.
Ad ogni rinvio egli dice a B dove deve 
mandare la palla dopo un rimbalzo.
Evoluzione possibile
A lancia la palla con la racchetta B risponde al 
volo.

Materiale usato
Racchette n.1 n. 2 palle di spugna, palle da 
mini tennis, linee di delimitazione, gesso.



Continua….
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